
Club Alpino Italiano Sottosezione di Cento 
Centro Polifunzionale Pandurera 

Via XXV Aprile  n. 11   -   44042 Cento (FE) 
Sito internet : www.caicento.it 

Mercoledì ore 21,00-23,00 cel. 3476174235 - tel. 0516858918 
  

 
 
 
 

DATA :                     7/8 Luglio 2007 

DESTINAZIONE :            Monti di VOLAIA e Monte COGLIANS 
                                  ( Alpi Carniche)   

 
Partenza Ore.  6,00 Piazzale Pandurera 

Luogo inizio escursione Com. A: Stab. Acque minerali m.1064 
Com. B: Rif. Tolazzi m. 1350 

Difficoltà E. E. 
Dislivelli:  Sab. 7 Luglio 
 
 
                  Dom. 8 Luglio 

Salita com A: 1200 ca. – Discesa com A: 300 ca. 
Salita com. B: 600 ca. – Discesa  com. B: 000 
Salita com. AeB: 200 m. ca. –Discesa  950 m. ca. 

 Pranzi: 
                         

Al sacco per il sabato a mezzogiorno e per la 
domenica. Pernottamento al Rif. Lambertenghi 
 

Equipaggiamento Scarponi o pedule, mantellina, giacca a vento, 
sacco lenzuolo e ricambi per rifugio.  

Punto di Appoggio Rifugio :  Rif. Lambertenghi  Rif. Tolazzi 
Rientro previsto Ore 23,00 circa 

Cartografia Tabacco  Scala  1:25.000   -  Fogli n. 01 e 09 
 

NOTA BENE: NON SONO AMMESSI PARTECIPANTI PRIVI DI SCARPONI 
 

PROGRAMMA  ITINERARIO 
 
Sabato 7/7 com. A: Dal parcheggio delle acque minerali m. 1068 per la sterrata che porta alla 
Casera Bordaglia di sotto m.1556 sent. n. 141. Si prende a sinistra il sentiero n. 142 che passa alla 
Casera Bordaglia di sopra m. 1823, ed arriva al Passo Giramondo m. 2005. (questa è zona della 
Prima Guerra mondiale dove ha combattuto anche Mussolini, vi sono ancora molte testimonianze e 
molte incisioni dei vari reggimenti). Dal Passo si sconfina in Austria seguendo a destra il sentiero n. 
403 con il simbolo della Traversata Carnica. Si scende fino alla Obere Wolayer Alm m. 1709. Il 
sentiero riprende a salire per altri 250 m. ca. fino a raggiungere il Rif. Eduard Pichl Hutte m. 1959, 
sopra al lago Wolayer See. In circa 10 minuti, seguendo il lago a destra, si arriva alla forcella e 
quindi poco sotto al Rif Lambertenghi Romanin m. 1955, dove pernotteremo. Totale ore 5/5,30 
 
Sabato 7/7 com. B: Dal parcheggio del Rifugio Tolazzi m.1350, per una carrareccia in salita fino 
ad incontrare, dopo alcuni tornanti, un bivio che indica, a destra per il Rifugio Marinelli e a sinistra 
per il Rifugio Lambertenghi. Naturalmente si prende a sinistra la strada ghiaiata che sale fra le 
pareti del Monte Volaia a sinistra e il Monte Coglians a destra. Ad un certo punto della salita la 
strada diventa il sentiero n. 144 che porta, passando prima per l’ex caserma della finanza, al Rif. 
Lambertenghi m. 1955 totale ore 2/2,30. 
 
 
 
 



Domenica 8/7 com. A e B: Dal rifugio si risale alla forcella e quindi al Lago di Volaia, poi 
costeggiando il lago a destra o a sinistra per il Pichl Hutte, si riprende il sentiero n. 403  
(Traversata Carnica), e dopo circa 200 m. di salita si raggiunge il Valentin Torl (forcella) 
m.2238, tra la parete nord del Monte Coglians m. 2780 e il Monte Rauchkofel m. 2460. 
Dalla forcella sempre in discesa e sempre sul sentiero n. 403 passando, prima per 
L’Oberere Valentinalm, poi per la Theresienhohe m. 1316, si arriva alla PLoken Haus 
m.1215 dove finisce il giro. Nel vallone di discesa si segue il corso del Valentin Bach, 
mentre sulla destra si passa sotto le pareti del Monte Coglians, della Creta della 
Chiavenate, della Creta di Collina e della Creta di Collinetta ( Cellon), tutte creste piene di 
trincee, camminamenti e gallerie della Prima Guerra Mondiale. 
 
Direttori : GIANNI BANDIERA Cell. 3355294142  
                   RONCARATI ENOS  
                   BENASSI ELENA 
                   GIBERTI MARIACRISTINA   
 
La Commissione Gite  del CAI di Ferrara Sottosezione di Cento adotta ogni precauzione per 
tutelare l’incolumità dei gitanti; questi, in considerazione dei rischi e pericoli inerenti allo 
svolgimento dell’attività alpinistica, con il solo fatto di iscriversi alla gita, esonerano la 
sottosezione del CAI di Cento e il Capogita da ogni responsabilità civile per infortuni che 
venissero a verificarsi durante la gita sociale. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

NOTA BENE: COME DA REGOLAMENTO I DIRETTORI
DI GITA, HANNO FACOLTA’ DI CAMBIARE IL
PROGRAMMA IN QUALSIASI MOMENTO CHE
RITENGANO OPPORTUNO e la facolta’ e il
dovere di escludere, in determinati casi, quei
partecipanti che per inadeguato
equipaggiamento ed attitudini non dessero
affidamento di superare le difficolta’
dell’escursione stessa 


